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Poi' gli Stati df'll' Uiiìonn iicj.sti <• 
Alino " .'̂ '1 
Semestre e Trimestre ni propor-

lijono 
7- i'agamenti anteo spati — 

Un numero separate cent. 5 
0r:gam della Dmocms^a Friulana 

•• INSERZIONI" ,'••;•_, 
"Uj i ' ' ' • ' » ' * ' ' -

.Articoli comunicati! .«d - avviai ;tn 
terza psgltift oen|t,,jvJ la linea'. 
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•(C.) Cominciamo a,giudicare'!'oqor. 
De.pr^tis e a comrjaentario per mezzo 
d̂ ei .lat.ini. Cqppimm voluit,qqpilom-
bol^nifecH. ,À ,questa wisi, a .questo 
Mebsia, a questo desidoriO'delle genti 
ci,siamo giunti linalraente. Ma oggi 
piove;: .cosicché p.pi .qa.iacpo rallegrarci 
mentre Gipv.e -piiange. t̂ .àssi p,er ^an-
fulla che ha riportato il resoconto 
della .seduta delia !Can3,era it^ icorae 
l'annùnzio d' una morte — 'fra due 
liste nere : FanfuUa scrive. 

« Cosi è finita {^\,^^x\\,\ j» |q,i;ie8ta) 
i^ ,bega ,che si trâ ĉ t̂ ?̂ y^ ...4a -(.pnljO 
tempo. 9 che ebbe ;uo iperiodo maiiO . 
nelle gentilezze deìtte'.dall'onopevole 
Depretis;e dal suo dottore alla mag­
gio ran2;a-i,eri l'iftltro, • propfjìo.jl ,Ì8 
m.arzo'l 

Im,pe.coq.ohè.s.ta scritto nelle ilapldi 
scavate' preaso il locus Vestae^ 

[Qui. Diciottomartio. Ferii 
Dicioitomartio. Perit » 

Non vorrei eseiere cat,tivo interprete, 
ma io capirei dal riportato latinoch^ 
FanfuUa è proprio persuaso che 
l'altro giorno (19; sia .morta .qiuellia 
Sinistra che nove anni sono era sa­
lita al potere. Oh, ingenuo FanfuUa ! 

Quanl' È Cai-o FanfuUa 1 
* 

•«= * 

Se vogliamo, ìa crisi s'è fatta •.ìxa 
pò desiderare ,e.anzi ip cre<J,o • qhp 

1 APPENDICE 

(Dalla Gazzella Letlemria di Torino). 

Il mese di febbraio è Anito, ed i 
grandi freddi, che dovevano condurci 
poco meno che in Siberia, predetti dal 
noto sig. Delaunay e da altri, non 
sono venuti. La grande profezia perciò 
va messa nel novero di tante altre, le 
quali no" hanno altro fondamento salvo 
la fantasia -esagerati* del profeta, o 
qualche teoria od ipotesi più o tti,en.O 
zoppicante o pèggio ancora, il mal 
vezzo di mettere a profitto la credulili» 
del pubblico. 

Però non è di tali presagi che io 
intendo qui tener parola. Essi me ne 
hanno fette rìéordare un altro assai 
più solenne, ohe levò molto rumore nei 
masi passati in tutti i periodici scien­
tifici e non scientifici, é di cui, sono 
sicuro, sentiranno d.i buon ffradp (U' 
qualcosa, i lettori della Gmzem, anr-
cora adessso, comechè alquanto tardi. 

Tutti ricordapo la pretesa dìvina-
zipns'flBji. suddetto sig. Pelaunay il 
quale, in una sua nota da lui presen-

. non isanebbe avvenuta, se aon si da­
vano le seguenti tre condizioni: 

1. Che r pporevQle Baccèlli, dopo 
quella solenne batosta, fosse rima* 
aio ibàWendo ,col .pjedje la soglia della 
Minerva e sciamando : Hic manebi-
mus opHme e avesse strillato alla 
rosa. dei v.enti : Un Romano non si 
ridt^ff, e av î̂ se dichiarato la sera 
del 18 marzo alla giudaica maggìO" 
ranza : io soti'rimasto per.disciplina 
di partito e per dovere ; 

?. Che r onorevole Ceppino, dopo 
il.voto per,.!',elezione del presidente, 
si ifosse dimesso dall' alto (ufficio ; 

3. Che l'onorevole presidente del 
Consiglio si fosse riguarito dalla 
gotta,^e .avesse avvertita la maggio-
r3nJ^a,ohe,se ne..andava. 

:ge il Baccelli, :dopo il voto sulla 
legge per la riforma degli stadi su­
periori,', avesse .pr^s^.pAa .risoluzione 

'set'ia.!e.ad;n.8 fosse>aadato,:Oome fece 
il Nicotera da .aìiuistro tlétl' Interno, 
icpn^p.fece lo Z^n,»f"dell! .da ministro 
idei lavori Pubblici, e .ppi .jli.G.razia ,e 
Giustizia, comeifeceil 'Baccarini da 
iMinistro.'dei lavori'Pubblici : la crisi 
iera'bella e ternilnata. Ma quel degno 
.uojEp'o ,del Raccellipon ne,volle.s,s.pere 
id'.andareaUe solite carte quaranta 
e,'cosi ,al Deprefis non rimase che 
.sorbirselo in santa pace e. capitom-
ibolare. 

* 
* # 

Le voci'Sulla soluzione della orisi 
.sono molte. Cèrto .è un' impiccio fare 
il Re in queste circostanze. Speriamo 
nel gran 'Dio 'Ohe ci vede tutti e 'che 
lè dappartutto, chep' on. Deprelis si 
idepi.d^ .a mettersi in quiete. GÌ' Ita-
'- iiw '. I. itii.i. '.. .'̂ -1—Il ».' jB^^^fa^its^m 
tata, d'icesi, quattro anni fa, annun­
ziava che negli ultimi venti anni del 
nostro :seoolo, dieci sarebbero rimasti 
celebri per grandi terremoti. Tra que» 
sti.'anni di triste pceludio si indicava 
appunto il .1883, siccome quello in cui 
sttrebbero .accadute alcune della più 
tremende commozioni dì suolo, le quali 
sempre, secondo.il sismico profeta, do­
vrebbero poi raggiungere la massima 
intensità nell'anno 1886 

•L'evento avrebbe dato al certo so­
lenne conferma alla prima parte della 
divinazione. Invero il miseriando di­
sastro d'Ischia, e pi.ù ancora l'orrenda 
cat(istrofe di Giava bf'stano per so soli 
a rendere trist̂ .quente celebre 1' anno. 
18i^, giacché a.memoria d'uomo, nulla 
sì ,Qbbe mai d'.uguale, 

.J»Ifl fu poi un vero acientìfico pre­
sagio quello del Delaunay, o non fu 
pìuttos.to casuale la coincidenza che 
rafforzò la previsione dcll'uffloiale fran­
cese "? 

Di questo ultimo parere sì .pronun­
ziò la Commissione incaricata dall'Ao-
cademia di .'Fianoia per l'esame della 
nota anzidetta. Invero, il Paye, membro 
della Commi.ssione medesima, fece rile­
vare all'Accademia come la te.oria, su 
«ui ,1'autore agppggi,a le sue predizioni, 
ò tanto vaga ed ipotetica ohe la Com-

.Si vende aU'Bdi^ola in g|af!B^ /̂ UtiO '̂icf t̂ ma!i.l\$}f ... 

Mani gli'faranno senza dubbio un 
monumento e I' amico Sacpmani si 
leverà a combatterlo. Io lascio (are : 
sarà un pretesto per potere fare an­
che . noi. quando verrà il fatale giorno. 

Il 19 maggio dello scorso anno,gli 
onorevoli Baccarini e Zanardélli u-
scivano dal Ministero Depretis ; in 
uno stesso.giorno 19 tutto il castello 
di earte di giuoco, fabbricato con 
tanto stento dal presidente del Con­
siglio, cadeva per un semplice soffio. 

Sic transit gloria Confusionismi, 
lasciatemi sputar sentenze latine, 
giacché me ne sento la vena. 

* 
# * 

Dicevo che le voci sopra la solu­
zione della crisi, sono molte. Aggiungo 
che sono anche contraddittorie. 

Chi vuole e chi non vuole più il 
Depretis, chi dice che il Mancini 
s'assumerà il carico — a dir vero 
difflcil<5 — di risolvere la crisi -in 
modo da comporre una vera mag­
gioranza, una maggioranza seria e 
stabile. 

Le voci che si possono conside­
rare più destituite di fondamento 
sono quelle che accennano ad uno 
scioglimento (teli' attuale Camera. I 
pentarchi pretenderebbero già d'aver 
diritto dì successione al potere : ma 
questa volta — come tante altre —• 
convien raccomandare ai pentarchisti 
la calma e il sangue freddo, perchè 
la mela non è abbastanza matura e 
bisogna bene lasciarla ancora sulla 
pag.lia perchè maturi. 

Non c'è casoj se la vogliono sem-
priO mangiare : eppure è tanto facile 
sapere quando è matura; la si preme 

missione non giudicò opportuno neanco 
di discuterla. Infatti, le previsioni del 
Delaunay si a,RpQggiftno interamente 
da una parte sull'influenza diretta' ed 
immediata che alcuni periodici avve­
nimenti celesti possono avere sul nu­
cleo liquido del nostro pianeta, e dal­
l'altra sulla periodicità delle oscilla­
zioni o commozioni della massa in­
terna della terra ; le quali cose tutte 
sono tutt'altro che assodate nello stato 
attuale della scien îa. 

Il Faye inoltre facevo notare che 
l'autore era incorso in errore nei cal­
coli astronomici posti a fondamento 
della sua tesi, quando afifermava che il 
pianeta Giove avrebbe dovuto attra­
versare il noto aupllo delle meteore 
dette Perseìdi nel mese di luglio 1883; 
imperochò da calcoli più accurati ri­
sulta che in tale epoon il grande pia­
neta era almeno a cento milioni di 
leghe lontano da quello sciame di 
astroidi. 

Che se a tutto ciò si aggiunge la 
grande incertezza che regna tutt' ora 
suU'intima e genuina natura del noc­
ciolo interno del nostro pianeta, si 
rende anche più manifesto quanto sia 
ardua, nelle attuali condizioni della 
scienza, la previsione dei terremoti. 

Nò per fermo rendono meno incerti 

col pbliicecs'̂ seî Cfuesto'vi Ii3£dcì)a«ê n t̂ 
allora significa ch'-è jbitoH'a' .«' 'Chs 
leî '81:11)1(10'affettane seaza ,]̂ é̂ <tolo ti^è' 
pradacajdolori!^ii'5(eiitts3. ." 

• . - # • • . . ' • . . ' . • . . . • 
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• 'Se '1' -oto'or*vole DetjVétis '-aV à̂iiéi ' 
detto'sùl 'serio'clM •'Bon̂ Dfe--vólèVM' 
iJifti-'s^^ré 'di Jiòlitlffa, %llora 'ì'-siffarè 
si presenterebbe abbasJàtìza 'óóto^plì-' 
eato; mia prima" 'é -tntótieri -sàpSre 
dal 'pnesiderite 'ai6l''Goasrgllo'se'-'abbist 
parlato seriataetlW 'e ìsé ^l-a^flétìiso î 
farò'cotìatì =« direi 

* 
* * 

'Intanto 'è prtìiszo 'cfeir'o'pera largirei 
un ottimo consiglio alla caua'aleohtià'de 
politica e ai giornali che la sosten­
gono — prò bona pagnotiae — di 
tenersi bene in sella, 'di tacere molto 
e in Qgril paso prepararsi ' !a via del 
cuore dê  nuòvo presidente del Con-; 
sigilo. 

Dice Orazio : -«'Nil hominibus ar-
duum est;' coelum -ips'um'; stùltitia 
nostra ~ petimus. « 

Piglino pertanto il coràggio ,. eòa 
ambe le mani : che il coraggio . è 
come una buona salvaguardia, e ap­
plicato sotto alle ascelle serve be-. 
nissimo per galleggiare. E eoa questa 
crisi del Cielo e della terra, il mio. 
consiglio — non faccio per vantarmi 
— vale assai. 

* 
* # 

Qualch,e giornale già coiSQiuciaseja^ 
tirsi la polla di cappone, .pensando 
ad un sapposto scioglimento d&lla 
Camera, pèrche teme verranùò a 

tali presagi le ipotesi suggerite dai, 
migliori i studi scientifici (atti fi.nora 
intorno all'origine del -vulcanismo , e . 
dei movimenti della terra; E di-vero 
(sicpome afi'erraano molto, bene a pro­
posito gli autori della l^^lazione svil 
terremoto d'Ischia, pubblicata testò , 
per cura del R. Comitato geologico d'I-, 
talìa), secondo cosifiatte ipotesi, la 
causa precipua da cui questi movi­
menti deriverebbero, risiederebbe nello . 
sviluppo di gas da grandi profondità. 
Ora ciascuno vede quanto sìa intricato 
ed incerto codesto fenomeno, per le 
innumerabili e complesse circostanze 
tuttora ignote che su di esso possono 
avere influsso. Infinita può dirsi in, 
certo,modo la sorgente sotterranea dei 
fenomeni vulcano-scìamici, e pure gran­
dissime ed incalcolabili debbono essere 
le difficoltà che, al disotto.della croata 
terrestre, debbono opporre al, passagr., 
gio dei supposti gas la intricatissima ' 
rete ili meandri di caverne o dì fes­
sure, da cui quella è d'ogni parte sol­
cata. 

Dall'Osservatorio di Moncaliori, 
2 marzo Ì884. 

P. P. Denza. 

{continua.) 
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IJJ P O P O L O 

Montecitorio molli più radicali che 
ne stano usciti, 

Ciò veramente si sa da un pezzo. 
Ad ogni modo potremo godere e rin­
graziare l 'on. Deprotis. 

C R O K A C A 
Provinciale e Cittadina. 

a l i abbonati di Provlnoia a oui é 
scaduta l'aBSooiazione del 1° trimestre 
1884 e latt i ooloro ohe trovausi an­
cora in arretrato di pagamento del­
l'anno 1883, sono vivamente pregati 
a TolerEi quanto prima porre in re­
gola con l'amministrazione. 

Essi comprenderanno troppo bene, 
olle il POPOLO non alimentandosi 
come altri giornal, dei fondi secreti, 
non può fare assegnamento che sulla 
puntuali tà dei soci. 

Molte sono le speae che un gior­
nale quotidiano deve sostenere, ed è 
per ciò necessario che quanti sono 
convinti della oooellenza della causa 
che sosteniamo e del disinteresse 
nostro per patrocinarla, non indu-
gieranno a soddisfare all'invito del-
V Amministrazione. 

A . c r o l > a . t i s m o « La Patria, 
sempre ottimamente informata di 
quanto avviene in questo remoto an­
golo del Regno, annunciò che l'onor. 
Biliia deputato del collegio Udine II 
terrà un discorso commemorativo, 
nella sala dell'Ajace, nel trigesimo 
della morte di Quintino Sella, Nella 
medesima sala l'atomo vagante, l'auuo 
1876, in un discorso ai suoi elettori 
{eoe una requisitoria fulminea, strito-
tolante contro la parte moderata ed 
i suoi pontefici Sella e Miiighetli, al 
punto che Pictor ed il suo cjmeroso 
stato maggiore che trovavansi pre­
senti, sembravano aver addosso la 
febbre quartana e dalla compassione 
s'era inumidito il ciglio dei parruc­
coni che stanno appesi alli polverose 
pareti, e persino l'Ajace fu veduio 
di nascosto asciugarsi una lamima 
con la marmorea mano. Che il, pre­
sidente òeWBi- Progrfssisln, i co mode­
rato e pallone «jonfiitlo dal tìella, si 
sia fatto promotore 'Iella cominsinu-
razione, nulla liav\i a ( i r e ; ma se 
taluno aveva a tenere una couferpiiza, 
la parola Npeitava esclusivamente al 
presidente della Serenissima Costitu­
zionale, oratore felicissimo I mode­
rati all'invece, persone di molio spi­
rito e d'ottimo naso, hanno posto 
verecondamente gli ocelli su colui 
che, nel 1876 facendo il noviziato 
della vita parlauiehlare, voleva con 
piglio alfleriauo spazzar le stalle d'Au­
gia e trovò che il governo dei mode­
rali aveva lasciato l'armata di terra 
mancante di fucili, cavalli e cannoni, 
e quella di mare .senza navi, o, queste, 
Iracide. Ma questi sono veri mi nella 
vita pubblica, e solamente la fazione 
degli arrabbiati può, perfidiando^ tro­
vare una tìontradriiiione nello avere 
oppugnato il sussidio a Firenze mo­
strandosi spieiato, inesorabile nella 
diagnosi, ed aver all'incontro con 
fervore propugnato quello di Napoli 
facendo sfilare innanzi al legislatore 
uiìa turba intlnita d'affamati pezzenti, 
viventi in mefitici tuguri, non salutali 
né da raggiò di sole nò di gioia. 
Sono parimenti nei della vita pub­
blica l'aver detto in una adunanza 
elettorale corna della destra "e dei 
suoi capoccia, per poscia, qualche 
anno dop'), farne, prosento cadavere, 
Torazion funebre; come pure l'aver 
profferito oell'ulUmo discorso ai suoi 

elettori, con accento di disprezzo 
* siamo governati nieniemeno che da 
un Depretis » e poscia divenir suo 
paladino. L'acrobatismo politico è ta­
lismano indispensabile per salire in 
alto ed il flangar non flectar s'inverle 
io flectar non fiangar e cosi può rie-
snir agevole un giorno o l'altro in­
dossare la divisa gallonata e col cap­
pello a due punte sotto il braccio sa­
lire lo scalone del Quirinale. In quel 
giorno i citladlni udinesi si salute-
lanno facendo della capriole dal a 
gioia; il prof. Camillo diverrà cor­
riere di gabinetto ed il di lui primo 
atto sarà di deportare la lieiazione 
del Po-polo in qualche nuova Cajenna. 

I moderati poi, quando morrà. Min-
ghetti (che il cielo lo mantenga sano 
e prospero per una lunga serie d'anni 
ma senza portafoglio) incaricheranno 
di fare la di lui commemorazione 
qualche radicale. (?) 

ISTotjziie l ' e r r o v i a r i e . Da 
fonte molto autorevole, scrive il Gior­
nale di Udine, sappiamo che ia con­
cessione della ferrovia da Udine a 
Cividale sarà data in questi giorni, 
e che la Società Veneta si propone 
di incominciare i lavori nel settem­
bre venturo ecompierliin pochi mesi, 
e che pobabilmente, appena compiuta 
questa linea, principieranno i lavori 
della linea Udine Porlogruaro. 

l!>£tl « . f i o rn i a lo t l o ì l a v o r i 
p u b b l i c i rileviamo che il Consi­
glio di Stato, ha emesso parere fa­
vorevole sul progetto di appalto por 
lavori sull'argine sinistro del Tagfia-
mento; nonché sulla domanda del 
Comune di Trasaghis per costruire 
un canale emissario delle acque del. 
lago di Cavazzo; e per la sistema­
zione di un tratto di argine sulla si­
nistra del Tagliameoto dalla volta 
della Campagna Donali sino alla 
volta io Comuno di Lalisana, e sul 
progetto di manutenzione normale 
del 2 Tronco della strada Nazionale 
pontebbaoa. 

Gl t ì i i»oi>«. . Oii'a pel paese una 
istanza .'ifiinchè 1' on. Consiglio C''-
munaie ritorni sulla doliDerazionc 
della impr.siH sulle farine, 

A ciò forse si addivenne dagli am-
iriinjsir.ili, visita la circolale del 
Mini.-tro ,HÌ Prefetti,, ree. Così ia Pa 
IrUi dpJ, Friuli la quali^ (,'i died-' if>ri 
Li consolante noli/.ia che il suo «rt-
lenfe 'Ca.nc.n\.uiiM.-d, torneià all'assalto 
coi sooi bozzetti umoristici, visto e 
cousiilerato che per ade.S80 la bora 
si è riiir.'iia su! Carso, 

Ma e' è una cosa che il CariccLlu-
rtsia non Jia previ,st(i, ed è, che se 
abbiamo superato la "stagione della 
bora, andiamo ora incontro a quella 
della tempesta, e per ciò sarebbe 
prudente ch'egli già Un da ora sti­
pulasse un regolare contratto di as­
sicurazione con la nuova società l'E-

; gùagiianza che sarà rappresentata in 
i questa Provincia dal nostro amiiio 
j Bertoldo, 

I C r 4 p o s Ì 2 s i o t i o g e n e r t v l e i -
: ta.I iMin£t i n T T o r i n o I S S - d : 

Si avvertono le Giunte Distrettuali e 
Locali e gli Espositori, che furono ul­
timale e Irovansi pronte anche le 
nuove Gallerie per le Clas-ii 1, VI, 
Vili della Divisione VII — Industrie 
Manifatturiere. — Sciogliendo perciò 
ojini anteriore riserva, si "invitano 
tutti gli Espositori a spedire i loro 
oggetti al pili presto possibile, ripe­
tendo di nuovo che il tempo utile per 
1' accettazione di Torino scade inva­
riabilmente col giorno 10 p, v. Aprile, 
e che non si accorderanno dilazioni 
di sorta. 

Essendo la data dell'inaugurazione 
stabilita irrevocabilmente al 26 dello 
stosso mese d'Aprile, il Comitato 
riservarsi il tempo necessario pel com­

pleto ordinamento di tutte le singole 
Divisioni e Sezioni, 

Il Comitato, 

O u c i o a , e ò o i i o m ì c a , . { A 
Padova ) Brodo per gli ammalati. ~ 
Scrive il Bacchiglione : Lo spaccio 
del brodo per gli ammalati fu inizia­
to il giorno 11 febbraio; e fino a 
giovedì. 10 corrente, ossia in 33 giorni 
(escluse le feste,) furono distribuiti 
640 litri di brodo per mezzo dei 
buoni firmati dai modici condotti, 
vale a dire del tutto gratuitamente. 
Altri 160 litri furono distribuiti per 
mezzo di marche acquistate alla Cu­
cina e regalate da porsene caritate­
voli; ed altri 80 foror.o comperati a 
soldi. — In tutto, 880 litri di brodo 
hanno portato .un po' di ristoro a 
chi forse non avrebbe potuto otte­
nerlo altriménti. 

• B u s t o , Il Consiglio Comunale 
nella prossima seduta dovrà pronun­
ciarsi sulla spesa di un busto a Quin­
tino Sella. Fra gli argomenti a so­
stegno di questa onoranza, negata al 
Giovanni da Udine, al Pordenone, al 
Pellegrino, allo Slellini, al Nievo e 
a tanti altri sorami fiiulani, meriterebbe 
di essere annoverato anche l'avere il 
Sella nel 1871 sostenuto la necessità 
d'aumentare il prezzo del sale, non 
bastandogli icent. 55 al chilogrammo, 
e l'avere fieramente combattuto l'a­
bolizione del macinato e del corso 
forzoso come quelle ohe apportar do­
vevano la rovina delle finanze ed il 
fallimento, 

I S i z o v a i n d u s t r i a , , É allo 
studio l'impianto d'una fabbrica di 
spirili (liquore alcoolico), 

t * o z z ; l n e r i . Ci fu dato sentire 
dei lamenti contro la vuotatura delle 
fogne. Dicesi ohe col sistema adottato 
presentemente restano nel fondo della 
vasca le malo ie fecali più dense e 
che non è mai pos.^ibile ottenere il 
completo vuotamenlo della vasca, 
come avveniva col preadamitico si­
stema delle secchie. Quinili nei giorni 
di ^ciiocco, nelle case hawi un puz-
zore insopportabili!, Giiianio questa 
sterquUina osHeviiaiione alla inipre.sa 
df-'i vuota-cfissi, onde sia tolto il de­
plorato inconveniente, lungi le mille 
miglia dall'invooare il ritorno al vuo-
taraento colle scccliie, 

0 ? u . b < . . > p e r v i o . (Comunicato) 
Lft Direzione si è ieri .sera nuuila nei 
locali della Società Operaia (udinese, e 
consatalalo che gì'iscritti quasi tutti 
sono in regola coi versamenti,e che 
molti attendono di iscriversidopo che il 
Comitato dell' Esp, Prov. avrà sta­
bilito la somma da devolversi a quelli 
che non possono da per se stessi e 
oon.i loro soli mezzi recarsi a l l ' E ­
sposizione di Torino, ha deciso di, 
rivolger.-ii al Comitato Prov, dell' E-
sposizione Fiiulana, onde entro il 
mese corr. volesse indicare la somma 
eh' esso porrebbe a disposizione ad 
io aiuto del Club Operaio, polche 
questi possa disirapegnare gli ob­
blighi assuntisi col Comitato Prov. 
Operaio di Torino e convocar.e gli 
iscritti per la \isita dell'Esposizione 
e per le disposizioni del caso. Gli 
lucriltisi sono oltre a 45 e quelli che 
versarono i pagamenti sono 34, In 
questi 34 sono compresi quegli 8010 
che vanno a tutte loro spese, cioè 
quelli che pagano l ' intera lassa s ta­
bilita in lire 80, mentre gli altri non 
pagano che circa lire 50. 

11 S u p p l e i n o n t o a l F o ­
g l i o p e r i o d i c o d e l l a , K » 
1* r e f é t t u r a , n. 25 contiene: 

8. L' avv, Etro quale procuratore 
di Mez Vincenzo di Maron rende noto 
che nel giorno 22 aprile 1884 avanti 
il R. Tribunale di Pordenone seguirà 

in un solo lotto sul dato di lire 
443.21, in odio a De Piero Gabriele 
di Roveredo in Piano, l ' incanto di 
stabili ubicati in mappa di Roveredo 
ed in mappa di Pordenone. 

6. L'avv. Etro quale procuratore 
di Vicentini Barbara maritala Can-
ciani di IJiline, rende noto che ne! 
giorno 13 maggio 1884 avanti il R. 
Tribunale di Pordenone seguirà in 
un solo lotto sul dato di lire .1000. 
in odio a Tosittl Mattia di Lestans 
r incanto di stabili ubicati in comune 
censuario di Lestans. 

10. Col bando 2 marzo 1884 fu 
fissata l'udienza del 2 maggio 1884 
avanti questo Tribunale per l 'asta, 
istante Lorio Luigi e Consorta di 
Udine, contro Caimo-Dragoni Conti 
Nicolò ed Elisabetta di Udine, degli 
stabili io mappa di Pradamano ed 
in mappa di Pavia sul dato d'offerta 
dì lire 7755. 

11. Il Sindaco del Comune di 
Pasiano avvisa che ottenuta offerta 
non minore del ventesimo al. prezzo 
à\ provvisoria aggiudicazione sui lotti 
secondo e terzo pel triennale appalto 
delle manutenzioni stradali, rende. 
noto che la gara definitiva avrà, 
luogo il giorno 23 corr. nel quale 
verrà definitivamente aggiudicato • 
1' appallo ai miglior offerente in ri­
basso. 

12. Il ministero dei lavori pubblici 
avvisa che l 'asta indetta pel giorno 
26 marzo corr. per lo appalto delle 
opere e provviste occorrenti alla ri­
costruzione dei volli del ponte sul 
torrente Dogano, nonché alla siste­
mazione e consolidamento dei tratti 
laterali di strada fra Villa Santina 
ed Esemon di Sotto, lungo 113 tronco 
della strada nazionale n. 51 bis dai 
Piani, di Portis ài Monte Mesuriua 
pel Mauria, di cui l'avviso d ' as ta 
n. 95 del 5 corr. mese, si apre alle 
ore 10 antim. 

S o t t o s o r i a i o n e dèlie donne 
friulane per le due bandiere della 
Brillata Fiiuli. 

Offerte raccolte, presso la libreria 
6,'imbierasi, 

Lucia Pascolini Pornera L. 3,— 
Lucia Chiussi Fornera » 3.—• 

Imporlo lista precedente » 401.10 
L, 6,— 

Totale Lire 407.10 

V e n d e t t e b f t l o r d o . La notte 
del 14 corr. a Forgaria (Spilimbergo) 
furono recise, per il solo gusto di 
far male, settanta vili per lire 70 • 
circa in danno di Orlali Giov. Ball. 
Si accerta che ciò abbiano fatto certi 
tiemici dell'Orlali per trarne una 
vendetta altrettanto bassa ' quanto ' 
balorda. 

F e r i m e n t o . A Cividale, certo 
Temperini Giovanni in rissa, e per 
futili molivi, riportò una ferita di 
ronca alla coscia sinistra, guaribile 
in giorni 15, ad opera di Vidolti 
Eugenio, che poi prese il largo. 

T ' o u t r o S o c i a l e . Questa sera 
Serata d'onore della esimia Prima 
Attrice Signora Silvia Fantecohi-Pie-
triboni, con la f'edom di V. Sardou e 
Farsa. 

Ecco r elenco delle produzioni che 
la Drammatica Compattnia condotta e 
diretta dall 'artista Cav Giuseppe Pie-
triboni darà nella corrente settimana 

Mercoledì 26. / figli di Lara com­
media in 3 atti di S. Interdonalo 
nuovissima — Lo stratagemma 
d'Arturo commedia in 3 atti di Daru 
e Chivol. 

Giovedì 27. V Articolo 157 commedia 
in un atto dell' avv Nasi nuovissima 

file:///isita


1 L P 0 P 0 L 0 

— 1 Domino Rosa commedia in 3 
arti di Meilhac e B.-l'iiy. 

Venerdì 28. Un dioorzio sotto Ou-
glielmo d' Orango rlramma in 4 
atti di C. F. Cimino nuovissimo, e 
Farsa. 

Sabato 29. Mio marito è al Parla­
mento in un atto di 5u.snac nuovis* 
sima — GU occhi del cuore di G. 
Gallina, e Farsa. 

Domenica 30. Adriana Lecoworeur 
dramma in o atti di Scribe e Le-
gouvè. 

PvITAGLI 
Kmigrazione. Scrivono da La-

gonegro (Lucania) alia Tribuna : 
« L'emigrazione ha preso vaste pro­
porzioni. Le nostre terre si spopo­
lano ogni giorno ; e il movimento 
tuttora vivo minaccia di renderle ad­
dirittura deserte. Popolazioni intere, 
grandi masse di agricoltori abban­
donano la Lucania. Amor di patria, 
affetti di famiglia sono insufficienti 
a paralizzare la mania di espatriare. 
Corrono oltre 1' Oceano con piena fi­
ducia di poter migliorare la propria 
sorte. 

Curiosità cUiuateriohe. L'attuale 
mite stagione invernale non ebbe la 
sua ugnale da dieci anni a questa 
parte, ed in questo secolo si annovera 
che solo negli anni 1806, 1824, 1843, 
1863, e 1872 verso il tempo di Natale 
vi fu un clima più dolce che in 
quest'anno. — L'ultima fredda tem­
peratura in Natale fu quella dell'anno 
1879 con 18 gradi di freddo; i sus­
seguenti anni, a dispetto dei nego­
zianti di pelliccie e di quelli dì legna 
e carboup, non portarono effettiva­
mente con se vere stagioni invernali. 

•La oronaca registrò fedelmente le 
anormali temperature del Natale e da 
questa rileviamo che nell'SCi vi fu un 
clima straordinariamente dolce, dopo 
il quale però scoppiò la peste. Nel 
1287 presso il lago di Costanza fio-
rivanul gli alberi e le donzelle anda­
vano in Chiesa ornate coi fiori dei 
campi. 

Nel 1369 gli uccelli covavano 
all'aperto, le viti sbocciavano le foglie, 
i fanciulli si bagnavano nei fiumi, 
gli alberi fiorivano come in maggio 
ed erano ancora ornali delle vecchie 
frondi quando germogliavano le nuove. 

Nel 1478 e 1479 vi furono in Natale 
dei temporali e venti caldissimi, nel 
1586 gli alberi eran fiorenti, nel 1759 
fiorìrou le rose alpine e nel 1783, 
per cui or fan 100 anni, vi fu bellis­
sima primavera calda, dopo tre rìgidi 
e dieci mediocri inverni. 
{DaW "ItlustririsW<ilt„di Stoccarda.) 

Latterie, apicoltura ed opifici nella 
California. Le latterie californiesi 
danno oltre 12,000,000 di galloni di 
htte; si ebbero nel 1880 libbre 
14,084,405 dì burro, 2,560,618 di for­
maggio. 11 latte si separa dalla crema 
mediante la nuova milk • shimming 
machine, senza il lento processo della 
montatura del latte. Questo, appena 
messo alla macchina, si vede escire 
dalla parte opposta, in candidissima 
crema, grazio alle rapide evoluzioni 
di un cilindro che lo contiene e che 
gli fa'fare 6000 giravolte in un solo 
minuto. L'apicoltura vi conta 10,000 
alveari. 

Gli opifìci industriali nel 1880 da­
vano : 1 mulini per la farina 13,138,800 
dollari di produzione; polverifloi due 
milioni 155,868 ; fabbriche dì cuoiami 
1,984,350 ; concerie 4,128,723 ; opifìci 
moccanici 2,174,548; raffinerie di zuc­
chero 5,9C2,000. 

Frutta e vini nella California. 
Questa va rendendosi sempre piCi ce* 

lebre còme produttrice di vini e di 
frutta, L' ultimo censimento nota 
400,000 alberi frutlifeii con una pro­
duzione presunta di ni"lp, bmh due 
milioni 446,000 pere bush 835,000; 
pesche bush 356,000; susine bush 
122,000 e fragole in gran. quanlit;i. 
Al progressivo sviluppo delia fruttì-
coltura tien dietro di pari passo l'au­
mento degli opifici pei la prepara­
zione delle frutta da conserva. 

11 sistema deìli'evaporizzameuto è 
in uso in quasi tutte, e le frutta così 
seccate si spediscono in ogni parte 
dell'America dove godono dì una 
reputazione non comune. Di frutti 
subtropicali comprendendendovi anche 
mandorle, nocciuli, fichi, aranci,limoni 
e olive, esistono in California 250.000 
alberi. 

Di questo passo la frutticoltura 
americana prenderà la mano all'Eu­
ropa, alla quale già dal solo porto 
dì Nuova Jork si esportarono ; 

Pomi freschi Pomi secchi 
•1880 barili 542,063 29,238 
1881 » 251,782 103,159 

Un posto segnalato occupa la Ca­
lifornia nella viticoltura. 

Il censimento nota 20,900,000 viti. 
La produzione nel 1880 salì a galloni 
13,557,155. 

I Californiesi riesciranno a sosti­
tuire anche lo Champagne. Colla uva 
spiritosa producono il Champagne di 
California eh' è un vino che mussa 
come il francese ed è più forte e 
frizzante di quello. 

Nel Missouri e nell'Arkansas si fab­
brica del vino rosso il cui sapore è 
perfettamente uguale ai vini della 
regione Veneta. 

La città di Minneapolis negli Stati 
Uniti. Il 1860 trovò due villaggi, dove 
ora sorge q'uesta città, con una popo­
lazione complessiva di 5821 anime. In 
men di 20 anni la popolazione è sa­
lita a 60,000. anime. In Minneapolis 
hanno sede dei grandi mulini, crea­
zione recentissima, e ohe non ha an­
cora spiegato sull'agricoltura europea 
tutti gli effetti, di cui è suscettibile 
nell'avvenire. Gli arditi americani tra­
sportarono nel 1873 dall'Esposizione di 
Vienna (dopo una visita ai famosi 
mulini di Buda-Pest, in riva alle sor­
genti del Mississipì, presso le grandi 
cascate dì Sant'Antonio, l'industria dei 
grandi molini. Forza motrice insupe­
rabile e un immenso granajo intorno, 
ecco ciò ohe dovea in breve ora ac­
cordare alla farina di quei mulini il 
primato su tutte le farine di Europa. 
Stante le condizioni che fanno di Min­
neapolis la città mugnaja per eccel­
lenza, la massima parte del movimento 
del suo commercio è rappresentato dal 
grano e dalla farina. Il movimento 
delle merci in arrivo e partenza fu nel 
1876 di 25,412 vagoni e nel 1881 di 
90,135. Le importazioni di frumento 
nel 1876 furono di 5,037.575 bush e 
nel 1881 di 15.317,220. 

L'esportazione di farina nel 1881 fu 
di 3,142,974 barili. I mulini esistenti 
a Minneapolis produssero nel 1881 ba­
rili 3,142,975 ed hanno una capacità 
di produzione giornaliera di 25,625 
barili. 

Gazzettino Commerciale 
® e t o . Gli aflfari senza essere a-

QÌmati conservano un discreto buon 
andamento, e gli articoli richiesti dal 
consumo sì pagano relativamente bene 

Le gregge di merito in tìtoli fermi 
godono [la preferenza. Varie oft'erto 
di lire 51 IjS a 52 vennero fatte per 
gregge, verdi 12[14 a 14|16. 

I nostri deposili in provincia sono 
si può dire esauriti; quasi tutte le 
filande attive hanno i loro prodotti 
impegnati, e ben poco rimane a fare 
sulla nostra piazza. 

Anche l.e gaiette, articolo sempre 
ricercato, sodo ridotte ai minimi ter­
mini, ci anzi in,Friuli si possono diro 
totalmenie consumate. 

erodiamo di non errare dicendo 
che mai come nella attualo campagna 
ebbesi un regolare consumo dì sete 
gregge, e così nulle le esistenze. 

L'industriale non produce se non 
ha prima venduto, ed il negoziante 
non acquista una balla di seta se non 
sa prima ove collocarla. 

La speculazione e gli acquisii di 
previsione sono totalmente eliminati 
da questo commercio. 

Ai prezzi attuali così bassi, e con 
una posizione cosi leggiera, non ci 
stupiressirao però veder un tentatilo 
per parte della«speculazione, di ope­
rare — in quest'epoca massime ohe 
si va incontro all'evenienza di un 
futuro raccolto, il quale a seconda 
delle vicende atmosferiche potrebbe 
procurarci delle sorprese più o meno 
gradite. 

Come le sete anche i cascami se­
guono la via dei sostegno, ed i loro 
prezzi restano fermi. Anche in quel­
l'articolo le rimanenze sono pressoché 
zero. 

Notizie Politiche 
Parigi, 24. Corre voce che il Vati­

cano abbia richiesto verbalmente per 
mezzo dei Nunzi il parere delle po­
tenze circa il tresferimonto del pontefice 
da Roma. 

'Ferry lo sconsigliò. 
— Il National afferma che il governo 

di Pechino ha invitato il marchese 
Tseng a ritornare a Parigi. Il detto 
giornale non crede però ohe Tseng 
riesca a stabilire 1' accordo franco-ci­
nese. 

— Parecchi deputati preparano un 
progetto per espellere i principi di Or­
leans e Bonaparte dal territorio fran­
cese. 

— La République Francaise parlando 
della voce corsa della {partenza del 
papa da Roma dice: 

« n papato rimarrà in Roma, se u-
soisse non vi rientrerà. Esso non può, 
più contare sopra la reazione euro­
pea. » 

Madrid, 24. A Siviglia, Saragozza e 
Barcellona si fecero nuovi arresti di 
Bott'ufficiali e soldati. 

Persiste nel pubblico rinquiefcudine 
e nel governo la paura che scoppi da 
un dì all'altro una insurrezione. 

Si prendono precauzioni inaudite. 

TTL'tlxsa.i Telegraxiptaaa.i 
Roma, 24. Il Bersagliere smentisce 

la venuta a Roma del senatore Pessina. 
Il Diritto conferma che l' onorevole 

Berti è risoluto a persìstere nelle di­
missioni. 

La Rassegna dice ohe la soluzione 
della crisi non è molto lontana. Le 
difficoltà sono quasi tutto appianate. 
Si calcola che per mercoledì séra il 
gabinetto sarà ricomposto. 

Anche la questione del presidente 
della Camera — soggiunge la Rasse­
gna -• si può ritenere risoluta. 

L'Osservatore Romano (organo del 
Vaticano) pubblica una lunga infor­
mazione circa le voci della partenza 
del papa da Roma. 

Dice l'Osservatore che la partenza 
del Papa abbiasi ad avverare o no, e 
che abbiasi ad avverare piuttosto oggi 
che domani, è affare dipendente in 
tutto e per tutto, non dalla persona 
del papa, sibbene dal contegno del 
governo italiano. 

Anche il clericale Journal de Rome 
si occupa della partenza del papa. 

La Riforma dichiara dì non pren-

«Hjiiii ì i W i i n 

dere sul serie le dicerie sulla partenza 
del Papa. . 

-r..l} senatore Mamiani • è quasi 
guarito, P?a qiialTìhe-gie«K)..useisàu4l» 
casa. ' . 

— Si assicura ohe l'onor. Depretis 
ottemperando ai desideri dei deputati 
della destra presenterà come suo can- -
didato l'on. Bianoheri. 

BOLLETTINO DELLE BORSK 
VENI3ZIA U marzo ' 

B. I. 1 gson. 1884 - da 93 (30 a 93 "a — Hi 
I. luglio 1884 - da 91 43 a,91 68 - Baaoa 
Veneta 1 gennaio da 18? a 188;f)0 Sdtìietà Costi'.' 
Veneta 1 gena, da 366 a 307, ; , . ' 

Sconti 
Banca Naz. -1 1(2 Banco di Napoli i 1[2 Banóà 
Ven. ~ -i-" • . ' • ) 

Cambi • • • • , ' • • ' ' •• 

Olanda. 3[m 3ll2 da .^, a — -i-
Oermania 3[ai 4 — « 131.75 . I'2fel<f 
Francia vista 3 — „ 99.80 • 100.-':^ 
Londra 3[m - 3 - » g&.02 . 25.03 
Svizzera rista 4 — H 98 .80 . ino.— 
Vien.jTi'ieste v. 4 - (f 207.T5 . gu8.25 

Valuta 
Da 20 franchi da 20.— a —.—' 
Banconota austr. d» 208.— a — 203,25 

Berlino 24 
Mobillìare 534.— 
Austriache 536.— 
Lombarde 248.—' 
Italiano 93,90 

Firenze 24 
Oro 20 . -
Loadra 25.04 
Francese 99.97 

. Azioni T. —.— 
Banca Nazionale —— 
A. F. M. 577.-
Banoa T. —.— 
C. M. I. a g i -
Rendita 93.77 

Vienna 24 
Slecchini Imperiali 5.68 
Mobiliare 3'i5.80 
Lombarde 144.80 
Ferrovie S. 316.40 
BancaNazionale 844 — 
Napoleoni 9.61 
Cambio P. 48.10 
Londra 131 40 
Austriaca 80.95 

Londra-22 
Inglese . ' .102,lll6 
Italiano ' 92.3l4 
Spagnolo • .. r—~T ', 
Turco —.— 

Milano 24 
11. 1.5 010 93.77 93.72 
P.N. 1866—.- — . -
Az B.N,>~. ••-
Regia T 607. —•-
Obblig,M. ~ . — . 
CambioL. 23.04 25.0S 
Francia 9S.90 ^ 99.90 
Berlino 122.35 12i!.n. 
I'ezzi20fr. - . —, 

Parigi 24 ,, 
Rendita 3 0(0 75.85 • 

, . 5 OjO 106.77 
Rèndita Italiana 93i7T. 
Ferrovie R. —.-* 
Londra '.25.22' 
Inglese 102.1ll6 
Italia , ..llS. 
R. Turca ' • 8.6r-. 

G. B. De Faccw, gerente respon. 

3,1 SaoMo-udlioirt 
Il sottoscritto tìeae (ijisppai-., 

bile una scelta e distiatà par^ 
tita di S e m e n t e Baciai, in­
crociata Giallo.e "Rosa e prepa­
rata col migliore sistema di 
selezione dal premiato stabili­
mento del signr G u i d o R a -
cuzz i di Arezzo della Toscan 
dorqualo il sottoscrìtto'è Rapî  
presentante. 

La cessiono si farà a condi­
zioni convenienti, sia per cassa, 
alla consegna, corno a paga­
mento aotecipato, al raccolto, e, 
come pure a rendita. 

Lo stabilimento Guido Ra-
cuzzi — che da 16 anni eser­
cita questa benefica industria 
— offre condizioni vantaggiose, 
nelle sicurezza di procacciarsi 
cól buon esito del presente rac­
colto, un estesa clientela in 
questa Provincia, che per il 
suo suo clima temperato, offre 
le migliori guarentigie por un" 
sicuro prodotto. 

Per 1' acquisto ed opportuni 
schiarimenti vorranno rivolgersi 
al sottoscritto che tiene reca­
pito in V i a .Paolo Gano i an i 
n u m e r o 9 , 

Paolo Giacomo Zai. 
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LavoraiQrio i'isiFumenti Musieali 
! -rri '^.'\ 

Udissi© ijn l 5 — t y i d i a © 
.Eseguisco ogni genere di r i p a r a z i o n i , a c o o r a o d a t u r e , r i ­

f o r m e d'Jstrumenti a fiato in metallo ed in legno. 
3Pornisijp,d'Istrumenti Musicali sceltissimi ~- de l ie p r i n c i p a l i 

e prejitìiìaté F a b b r i o h e It^iliane ed tDstere —• Bande .Musi­
cali, Fanfare ed Istrùmehtisti a .prezzi ecce.zionalmente ridotti dal >CJO-
sto di Fabbi-icia, 

Lavora iii' guarnizioni d'ottono dorato ed argentato, specialità 
^ Stemmi, Trofei militari. Emblemi,musicali. Iniziali, Monogrammi, Plac,ci;ie 
^ straforate, órnatnenti/per .bófdature écci 

' Assicura sollecitudine. ' 
.'Ijiavoro accùratjsS\nt]iò, .prezzi limitati. 

Benzina Profumata 

dì SIMON .di Parigi. 
Qupsiìi ^,l)o^a Essenza n̂.ou la'^cia .«•,lf;un 

odorej ,e jeva i3ta'nian,eanap'ii,t,e io ixiacchìt' d.i 
limo, o ;jra,'-'si'i C'era su bj-.ni ,sppfi,ÌH ,tli sloffa, 
C'Hoiitì, latja, spia, vollu|iò'.' anche di .colmi i 
più ilf?iica(il'Huiielle'a uiiovo i guanti di 
•peilo uNàti'. Là sua vo.laiUlità è tale che po-
clii II inVi li iliipo àvofìa a'pplic'ata ;si,.p.uò, ser­
vii sii iltìyli effetti'fimàcchia'ti. ' 

— ,p,rpz7/) del flacon Lire 1,25 — 
Vendesi alla Farmacia Baserò e Sanplr'i. 

fijori Porta Venezia, 

Sabato e Domenicja d'ogni set­
timana b,agni caldi in yasche so­
litarie e doccie. 

Stufa in ogni gabinetto, lin~' 
gftria riscaldata. s,ervizio inappun­
tabile. 

-1 i.ì'ri 

Fuori Porla Villalta 
sì YenionjQ all'ingrosso vini bianchii e 
neri, mmi^mofìàìi con uve fine nazioppjî  
a pmm discreti. 

4celp pgrp vipo dp l. }8 a t4. 
Maria Del missier Co^^i. 

l)!iri . ')r:i .Ujr l i ; i i i i ) i i 1 ' ' 

MM IM UmOMNE 
Polvere vel'ulata la più eccel|pn.te polvere 

di'rlpo' rrV i ii;/'us'eHro la jidllé,'scatole ovali 
di Pàt ' ig i 'adl i . 'L . ' T:00"~ l ' o l v o r o t l i 
i-ieso (ibliinya dplla casa Lorgeta, a Cent. 30 
al p.aech.cflio-

VeiirìpÉÌ iillfi Fartiiaria Boseio e Sondri. 

r''yTCV'W'"!'? '̂'"'''̂ '?f!W.'!?!i!.U J' ).!.!. "I"'' 

L I C'.IOr^.TTS^V — f'wisshna l-iglcse 
•— 'p'(M' fUi tiHJi hii'iVo e rritiijtooere iici-
lissiiria 'e lucida VA pelle. 

Nella stingi.ne iiiveinnle iqiprdìsee 
ed airesta i tjel.oiii, •piiUssima per la 
t'rei fllat.ijia de ja [ielle e delle Ihbbra, 
ecc. ree. 

feiit. '/'.7> l)i .boltjj^lia. 
Vendes.! alla Farmacia Bolero e Sandrì. 

lllDfl liOLISi P i l i 
Il lucido Johnson pateiUfi.lo per la col'a 

d'amido si adopera con tutta faciL.tà e dà un 
lucido brillante ed una hiaii<lip?za abbagliante. 
Un solo cucchiaio basta per 3Ò camicie. 

Un paccliptto fon istruzioni fosta L're 1. 

Vendf'si .'iHii Farn-iacia Bosero e Snndr , 

Tarmacida infallibi-
I p per la distiuzi'ne dello tatrae. Esso 
• ' ^ [ireserva da Tarlo lutti f̂ ili fg{.!etli in 
Iftuerip, penicene, p nni d'ogni genere. 

Prezzo Lire 120 pacco {Jiande 
» » —.60 » piccolo 

Vendesi alla Fai macia Bosero e Sandrì. 
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iiPOI/\TA UNIVERSALE-
iPBR'LiA.i'PUIiITURA DEI MUTALLI 

MARCA :,HERRMANN,,iUBSYNSKI. 
Questa Pomata è decisaraenlo il 

preparato più efficace, comodo, ed il 
meno costoso di tutti yli articoli si­
mili, offerti al commercio. — E s s a è ' 
esente da qualsiasi acido uorrosivo e 
nocivo, e non contiene che buone 

• ed utili sostanze. — La sua qualità 
sorpassa quella di tutte le altre fl-
•uora-usate. La Pomata unì-vepsaleipu--
lìsce :tutti i' metalli preziosi e comuni 
ed anche lo zinco. 

Se no applica sull! oggetto da pu-
:liré una.piccolissima parte, si stro­
piccia, fortemente cori un pezzo di 

.lana,e stoffa, flanella ..ecc,.e dopo di 

.aver dato' una nuova siroppicciata 
con un pezzo di panno .asciutto, si 
.vedrà suibiio apparire un. lucido bril­
lanto suU' oggetto. — La .Pomata u-
niversale impedisco e toglie la rug-
,gine ed il verderame. Le amminisira-

.'zioni delle strade ferrate, le compa-
g,uie di vapori, i pompieri ecc.,, l'a­
doperano per ripulire piastre di me- ' 
'tallo, bottoni, chiodi, serrature, val­
vole e tubi ; e lutti gli stabilimenti 
iu generale ove, trovasi molto metallo 
da ripulire se ne valgono. I militari 
anche la preferiscono ad ogni altra 
sostanza. ' 

Raccomando quindi la mia' Poppata 
anche per 1' uso dopaestico, npentre 
essa rimpiazza con successo tutte ìe ' 
.polveri ed essenza adoperate fin qui, 
le quali spesso contengono sostanze 
.nocive, come V acido' ossalico. — 
•L'imballaggio è in scatole di latta 
.decorate con eU ganza. 

Una prova fatin con questa Pomata 
e.ccellente, confoiroerà meglio le mie 
assertive che q laìunque certificalo 
di terzi, 0 lodi die ne potrebbe fare 
I* inventore stesso,— Ogni scatola 
.che non porta la marca di fabbrica, 
d.ev' essere rifiutata come imitazione, 
,0.quindi di niun valore. 

Unico deperito in Udine presso il 
signor 1-ì̂ r; i n e o s c o T^ l ìH i s i i i i 
via Paolo Sarpi numero 20. 

2;G ,111 D'iSPEEIili 2 0 
Le tossi si guari.^icono coli' uso delle 

!*;':20 anni d'esperienza:^: 
rate dai firnuìcisti i!S<>»er<» e S n u d r l 
dietro il Duomo, Udin\ 

Il ^irojJO M l)"' Zepl e un ciilnmnte 
••!•' prCî icifiO ix''i Iviiiitilli nei ciisi di Tosso 
•̂ "•' canina , ìn.-ciii, ecc. ; contro la Tosti 
QT) uervo.'ii! dei Tisici, le alTezionideiKcowii, 

Calafri, Coitipaiiuiii, ecc. 
TAHiati ìt. tlao ùróuot, àìi b Vitmadti' 

NI 
tMnu 

Udine 1B84 — Tip. Jacob o.Colmegna, 


